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Osservazioni e violenza razziste 

Esempio: un’infermiera dice a una paziente: «L’unica cosa che conta per voi Ebrei è il denaro». Nella stessa stanza è 

presente anche un’altra paziente. 

Vi è lesione della personalità ai sensi del diritto civile quando una persona è fatta oggetto di discriminazione razziale con 

osservazioni orali o scritte, segni, gesti o vie di fatto (art.�28 CC). A seconda delle circostanze possono configurarsi 

anche un delitto contro l’onore (art.�177 CP) o una lesione personale (art.�122 segg. CP) penalmente perseguibili. 

Se un atto razzista avviene pubblicamente o se vi assistono persone terze, sussistono anche gli estremi per una 

violazione della norma penale contro il razzismo (art.�261bis CP). 

È importante contestare sin dall’inizio una violazione delle pertinenti norme internazionali. Se il ricorso è respinto dal 

tribunale di ultima istanza svizzero (di regola il Tribunale federale), vi è così la possibilità di adire la Corte europea dei 

diritti dell’uomo (Corte EDU) o il Comitato delle Nazioni Unite per l’eliminazione della discriminazione razziale (CERD). 

In caso di violenza è consigliabile contattare direttamente un servizio di aiuto alle vittime di reati. 

Consultori specializzati. 

Associazioni professionali quali la Federazione dei medici svizzeri offrono ulteriori informazioni sul tema della 

discriminazione nel settore sanitario e in parte anche consulenza. 

Modi di procedere e vie legali 


